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 24 Febbraio 1877 -





 Apparizione di Maria di Lourdes.








 I giorni della Quaresima sono per la Chiesa Cattolica giorni di raccoglimento e di Penitenza. Essi ci ricordano i quaranta giorni di digiuno e di orazione che Gesù Cristo passò nel deserto, le privazioni che quivi sostenne, le tentazioni che ebbe a soffrire, e le vittorie che riportò sul Demonio. Essi quindi c' invitano a fare anche noi penitenza, pei nostri peccati, giacchè col solo usbergo della Penitenza noi possiamo resistere agli assalti del Principe delle tenebre e rimaner vittoriosi? Si è perciò che la Chiesa Cattolica consacra questi giorni alla Penitenza; E VUOL CHE Penitenza facciano i suoi figli affinchè risorgano dal lezzo delle loro colpe e vivano della vita della Grazia.





Or, Maria SS. la quale è tutta amore per noi, conoscendo i grandi vantaggi che possono trarre dalla Penitenza le anime nostre, e specialmente in questi giorni, volle proprio nel tempo quaresimale predicare anch' Ella la Penitenza nella Grotta di Massabielle. E stasera appunto compiono diciannove anni che Maria SS. per la ottava volta apparve a Bernardina Sulirons, e le comandò di chiamare in suo nome il mondo tutto alla Penitenza.


Si è perciò che stasera ad onore di Maria SS. di Lourdes e a nostro spiritual profitto, ricordano brevemente quest' ottava Apparizione, e vi faremo delle opportune riflessioni.





Un giorno che l' umile e modesta figlia del Mugnaio, ritornava dalla Grotta di Massabielle dove avea contemplato il volto della Regina degli Angeli, una gran folla di popolo la circondava e la incalzava da ogni lato dimandandole per sapere che mai le avesse detto la Signora della Grotta. Bernardina senza risponderle alle interrogazioni dei curiosi, tacita e silenziosa si avviò verso la casa del Parroco di Lourdes tutt' ora vivente per nome P. Pegremale: entrò in un recinto, attraversò un giardino e montando alquanti gradini si presentò innanzi al Pastore della sua Parrocchia.





Era costui un uomo di molte virtù, buon Pastore delle sue pecorelle, sacerdote di gran carità e che sopratutto carezza i fanciulli. Eppure questa volta si mostrò serio e brusco con Bernardina. Egli non era stato presente alle estasi di Bernardina innanzi alla Grotta, ne avea solo inteso qualche notizia del popolo; onde volendo procedere  come è sistema della Chiesa Cattolica, che tutto esamina, volendo procedere con cautela finse non volle credere ai fatti così soprannaturali. Egli quindi guardò Bernardina con un piglio più che mai severo e poi le disse: Tu sei Bernardina, la figliuola di Sambirons; e che vieni a fare qui? Vengo, rispose la fanciulla per parte della Signora che suole apparirmi nella Grotta. Ah si! soggiunse il Parroco! Tu pretendi di vedere quella che nessuno vede  Pretendi di vedere la Madonna? Ah tu non sai, le disse poi in tono più che mai serio! tu non sai che se mentirai ecc. ecc.





La fanciulla era oltremodo afflitta pel modo come il Parroco ... ma ravvalorata come era dalla Potenza di Maria non si turbò, ma pronta rispose: Io non so se sia Maria ma posso assicurare Signor Parroco che la vedo come Voi, anzi mi ha detto di dirvi che in quel luogo dove Ella appare vuole edificata una Chiesa. Questa ambasciata lo fè entrare in pensiero. E se realmente fosse la Madonna! pensava egli, che mi manda simile ambasciata? Era allora il mese di Febbraio. Il Parroco se ne stava presso alla finestra e per un istante si volse metitabondo a contemplare come per l' inverno tutte le piante del giardino erano secche e la vegetazione sembrava spenta. Ad un tratto gli balena un' idea per la mente: si rivolge a Bernardina e le parla: Fior di roseto.





Non appena s' intese nella città di Lourdes il detto del Parroco, che subito la città fu divisa in varii partiti. Gl' increduli i quali negano il miracolo come un impossibile fin da allora lodavano il Parroco che avea richiesto un segno col quale si dovea scoprire la impostura; altri poi devoti dicevano: il roseto fiorirà. Altri con più savio accorgimento pensavano: ma chi lo sa se a Maria SS. piacerà di far fiorire il roseto? Venne finalmente il domani. Bernardina lesta lesta fu in piedi, e vestita da contadinella col suo cappuccio bianco sul capo si avviò verso la Grotta di Massabielle. Un' onda immensa di popolo la procedeva, la circondava, la seguiva: scendevano Montanari, e si assipavano intorno alla Grotta.





Tra gli altri che quel giorno vollero andare alla Grotta vi fu un medico Lourdes per nome Estrades. Costui da molti era incredulo: egli ci andava per curiosità e non per altro. E' ammirabile la narrazione che fa egli stesso dell' estasi di Bernardina innanzi alla Grotta. * Io mi ero in punto, così egli narra, d' onde potea osservare, tutte le mosse della fanciulla. Essa vi giunse sullo spuntare del sole. Pregò le ginocchia a terra con ingenua sincerità  trasse la corona ecc. e cominciò a recitare il Rosario: in tutte queste mosse agiva senza soggezione di alcuno, senza badare menomamente a quell' immensa folla che teneva gli occhi rivolti su di lei. Sembrava che fosse tutta sola in una stanza. Ad un tratto, ( siegue l' istesso ) osservai la fisionomia della fanciulla si andava trasformando: direi quasi si divinizzava. Il suo sguardo scintillava come percosse da una luce invisibile sovrumana che veniva dalla Grotta. Rivolsi il mio sguardo alla Grotta non vidi nulla, lo rivolsi a Bernardina, e non mi pareva più una creatura mortale: mi pareva un angelo del cielo, tanto era lo splendore del suo volto. Spesso sorrideva, spesso una nube di tristezza, talvolta si segnava  talvolta rimanea senza trarre sospiro. A quella vista io confesso che tutto il mio Razionalismo cadde giù; le mie idee filosofiche svanirono, e mi trovai d' innanzi alla verità, conquiso, annientato dinanzi ad una potenza mirabile che era nel fondo della Grotta e che io miravo riflesso nel volto di Bernardina *.





Fin qui quel medico il quale poi si convertì. Ripigliamo la nostra narrazione.


Bernardina avea terminato di recitare il suo Rosario, quando risovvenutosi all' ordine del Parroco, rivolse la sua infantile parola alla maestosa Regina, o Signora mia le disse: Io ho portato la vostra ambasciata al Parroco, ma questi ecc.


A tal dimanda della fanciulla, Maria Santissima non diede dapprima risposta, ma invece sorrise, con un sorriso pieno di amore celeste  indi atteggiandosi a grave serietà, Bernardina, le disse, io ti raccomando di pregare sempre pei peccatori, inoltrati intanto verso la Grotta camminando sulle ginocchia e baciando per terra.





Bernardina così fece. Dalle sponde del fiume dov' ella si trovava fino al fondo della Grotta c' era la distanza d' un quindici metri, e il luogo veniva a salire. Bernardina trascinandosi sulle ginocchia e baciando tratto a tratto a terra, fece quella salita e si trovò nella Grotta. Vi era appena giunta che Maria Santissima con voce grave e celestiale esclamò tre volte. Penitenza, Penit ...


La fanciulla che voleva ripetere tutto ciò che vedeva fare alla Madonna, si rivolse verso il popolo e gridò tre volte a voce alta: Penitenza ecc. ..


In quell' istante si spense la luce dal volto di Bernardina, languì il sorriso dalle sue labbra, ritornò nel suo stato naturale perchè la visione era sparita.





Tutti gli sguardi rimossi dal volto della fanciulla, si rivolsero curiosi ed avidi verso il fondo della Grotta per vedere se si fosse avverato il prodigio richiesto dal Parroco, cioè la sua prima fioritura del roseto. Ma il roseto pendeva coi suoi squallidi rami, senza dare alcun segno. Desso non era fiorito. Ma la Fede in tutti restò ferma.


Fin quì il racconto di questa ottava apparizione di Maria SS. facciamo ora delle opportune considerazioni.





E 1° perchè il roseto non fiorì? Tutto ciò che avvenne nelle Apparizioni di Lourdes è un mistero della bontà di Dio e di Maria SS. e della sua alta Sapienza Maria vuol dare più di quanto le si domanda  Maria SS. voleva mostrate la verità delle sue Apparizioni con un miracolo più stupendo della fioritura del roseto. Vi ricorderete che nell' apparizione successiva a questa che abbiamo narrato Maria fece apparire una fonte in quel luogo arido e secco. Questa fonte dura ed è un miracolo continuo; quest' acqua fa prodigi.  





Lo stesso non poteva avvenire della fioritura del Roseto che sarebbe stato un miracolo momentaneo, e così Maria diede più di quanto negò.





Così c' insegna che noi quando chiediamo qualche grazia e non ce la dà  è per darcene una migliore. Le rose sono un simbolo di beni sulla terra onde la Scrittura Coronemus non rosis. L' acqua al contrario è simbolo della Grazia, dei beni del Cielo: onde il Signore paragona se e la Grazia all' acqua quando disse: Chi beve di quest' acqua non avrà più sete in eterno. Maria ..... la quale nega le rose dal Roseto, e dà invece una vena d' acqua, è Maria la quale c' insegna che non è i beni del mondo le rose dei piaceri terreni delle prosperità mondane che appassiscono che noi dobbiamo domandare a lei  ma bensì i beni eterni, la Grazia del Signore che è paragonata all' acqua, perchè a guisa d' acqua disseta le anime nostre, feconda il nostro spirito di tutte le virtù, lo lava di tutti i peccati.





Quest' acqua è quella che Maria SS. ha preparata per noi quando corriamo ai suoi piedi e le domandiamo i beni della terra. Maria SS. perciò nel negare la fioritura del roseto sorrise come se avesse detto: Io vi darò un segno più bello, più duraturo di questo. Così quando ci nega le grazie temporali non dobbiamo sgomentarci, ma dobbiamo pensare che in quel momento Maria sorride, quasi per dirci: E di che temete, non son' io la ...: fidate in me che vi darò grazie assai migliori di quelle che mi domandate. (Successe diverso di come uno pensò).





Ma per ricevere la grazia del Signore che ci viene per mezzo di Maria SS. vi è bisogno da parte una disposizione dello spirito, e questa disposizione è la Penitenza. Creato l' uomo ad immagine di Dio, non può essere nel centro della felicità se non è in armonia con quel Dio che è stato il suo principio e dovrà essere il suo fine. Ma il peccato rompe quest' armonia, divide questa amicizia, allontana l' uomo da Dio e quindi dal centro della sua felicità. Per ritornare nuovamente a Dio, per riattaccare l' amicizia perduta, è naturale che l' uomo deve togliere il peccato che fu causa di allontanamento.





Ma come si toglie il peccato? Il peccato proviene dall' atto della volontà che acconsente al male: un atto contrario della volontà deve distruggerlo: se prima la volontà disse: Io voglio quest' azione, io acconsento a questo male, ora devo dire: io detesto quell' azione, io acconsento più a quel male. Per tal maniera l' uomo agisce tut' al contrario di come aveva agito peccando; retrocede dalla via del traviamento, rivolge la faccia a quel Dio al quale avea voltato le spalle, si abbassa là dove si era innalzato, questa è appunto la Penitenza considerata come virtù teologale, o dono dello Spirito Santo.





Ma questa detestazione che fa l' uomo del suo peccato, questo rivoltarsi a Dio, non avrebbe avuto alcun valore, Dio si sarebbe rivoltato verso dell' uomo, se il debito della nostra colpa non fosse stato pagato prima dal valore infinito dei meriti del Nostro Divino Redentore. Gesù Cristo comunicò il suo valore infinito al merito della nostra conversione e la rese valida ed efficace accetta a Dio. Se non che Gesù Cristo non solo santificò e rese valida la virtù della Penitenza, ma le volle dare ancora un carattere speciale  volle che questo nostro ritorno a Dio si rendesse sensibile, visibile, mediante degli atti esterni, ai quali contraccambiò la    visibilità del suo perdono e della sua accettazione ed ecco la virtù della Penitenza elevata a Sacramento, mediante gli atti esterno del peccatore che si converte, cioè il pentimento delle sue colpe accompagnato dal proponimento della Confessione, e mediante l' Atto esterno del suo Ministro che assolve.





Questo è il Sacramento della penitenza, e questo Sacramento può ritornare le anime a Dio, può rimetterle nella sua grazia. Altra via di mezzo non vi è. Or Maria SS. che apparve in Lourdes, ella che è la vita dei peccatori, volle predicare per bocca di Bernardina la Penitenza a tutto il mondo. E non sono senza mistero le circostanze che accompagnarono quest' invito a Penitenza che fece Maria SS.





In primo luogo Maria SS. predicò la Penitenza nell' atto stesso che veniva pregata a fiorire il roseto - la fioritura del roseto e si ricusa tacitamente di farlo fiorire. Ciò è tutto simbolico: il roseto spoglio dei suoi fiori ma arido, secco, spinoso, rappresentava i peccatori i quali hanno perduto i gigli dell' innocenza, la fioritura della virtù, e coperti delle spine della malizia, non altro sono buoni che ad essere gettati nel fuoco. Ora per fioritura quest' arido roseto qualsi è l' anima del peccatore non vi è altro rimedio che la Penitenza. Nisi penitentiam egeritis omnes simul peribitis. Perciò Maria SS. dimandata per fiorire il roseto sorrise e poi rispose Penitenza.





Con ciò volle dire: Ah uomini di poca fede voi non altro mi chiedete che la fioritura di questo arido roseto e non pensate allo stato miserando all' aridità nel quale tante anime si trovano! Ah cercatemi piuttosto che mettono fiori di virtù tante anime morte nel peccato, che per questo io sono qui venuta, ed affinchè ve ne persuadiate ecco che io vi chiamo tutti alla Penitenza. Fate Penitenza, pregate per la conversione dei peccatori, e voi vedrete spuntare i fiori della virtù in tanti aridi peccatori, e allora riconoscerete a più chiari segni la potenza del mio braccio.





Inoltre Maria SS. non solo predicò la Penitenza per bocca di Bernardina ma c' insegnò il modo e le condizioni per le quali dobbiamo fare una verace Penitenza dei nostri peccati. Per comando di Maria Bernardina si strascinò sulle ginocchia sino al fondo della Grotta baciando a terra più volte, e fermandosi in quel punto nel quale alquanti giorni dopo dovea scaturir la fonte miracolosa. Anche noi dobbiamo allontanarci dal fiume tumultuoso delle umane passioni ed avanzarci per entrare nella Chiesa Cattolica. Ma in questo cammino bisogna proceder con umiltà, con profonda cognizione del nostro nulla, e dobbiamo prostrarci ai piedi dei Ministri del Signore nel Tribunale della Penitenza dal quale scaturisce la fonte della Grazia che lava le anime nostre.


Bernardina fece tutto questo sotto l' occhio di Maria: anche noi non dobbiamo perdere di vista mai questa gran Madre. 


Invito alla Penitenza.


Preghiera.








